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Una donna a Busto Arsizio 

Strangolata dal Mito il p.m 
marito geloso 

Il delitto commesso durante la notte 

Dal nostro corrispondente 
B U S T O A R S I Z I O . 26 

U n a crisi di gelosia ha fat­
to di u n ones to ope ra io l 'as­
sass ino del la p r o p r i a mogl ie . 
La t r aged ia , d i cui e s t a to 
un ico t e s t i m o n e un b a m b i n o 
di a p p e n a un anno , ò scop­
p ia t a i m p r o v v i s a v e r s o le 2'ò 
di ier i s e ra al n. I l di v ia 
B i n d a , a Cas te l l a t i l a , n o n 
m o l t o d i s t a n t e d a Bus to A r ­
s i / i o . 

L 'ucc isore si c h i a m a Kosa-

Kosar io Di Min io 

r io Di Mino, di 27 ann i , na ­
t ivo di Cefa la D i a n a (Pa l e r ­
mo) e r e s i d e n t e a C a s t e l l a n -
xa. d o v e l avora in q u a l i t à di 
m u r a t o r e . La mogl i e di Ro­
s a r i o Di Mino, e r a u n o don­
na di 22 a n n i . V e n u s t a P a t i ­
sc i l i . n a t a a Bus to Ars i / i o . 
h" m o r t a s t r a n g o l a t a da una 
fe r rea s t r e t t a a l la gola . 

Ieri se ra il m u r a t o r e e r a 
r i e n t r a t o in casa dopo il la­
v o r o v nu l la faceva p resa ­
g i r e la t r aged ia . Dopo a v e r 
c e n a t o , m e n t r e la mogl ie 
s t a v a l a v a n d o i p ia t t i , si e ra 

messo a g iuocare con il b a m ­
bino, che ha c i rca u n a n n o . 
Poi i d u e coniugi sono an­
da t i a le t to e si sono mess i 
a c o n v e r s a r e . Ad un t r a t t o 
Rosar io Di Mino ha accusa­
to la mogl ie di n o n e s se i l e 
fedele. 

Dopo un v ivace a l t e r co la 
l i te si e r a sopi ta . Ma poco 
dopo r i p r e n d e v a con m a g ­
giore v io lenza . Nel f r a t t e m ­
po il figlioletto si e i a des ta­
to e p i angeva , m e n t r e la 
Far ise l l i r e sp ingeva lo ac­
cuse del m a r i t o . I m p r o v v i ­
s a m e n t e , il m u r a t o r e , o r m a i 
fuori di se, ha a l l e n a t o la 
mogl i e a l l a gola ed h a s t r e t ­
to con forza inaud i t a . Inu­
t i l m e n t e la s v e n t u r a t a h a 
ce rca to di s fuggi re al la 
s t r e t t a : dopo essers i d i b a t ­
t u t a pe r un po ' è m o r t a . 

Dopo a v e r c o m m e s s o il d e ­
l i t to , Rosar io Di Mino è r i ­
m a s t o c o m e inebe t i to , p e r 
più di un 'o ra , immob i l e a 
fissare il figlioletto che . 
igna ro de l l a Une di sua m a ­
dre , l ' accarezzava sul viso. 
Quind i Rosar io Di Mino, e 
usci to di casa e si è r e c a t o 
a l la c a s e r m a de i c a r a b i n i e r i . 

* A r r e s t a t e m i — ha d e t t o 
al p i a n t o n e — ho s t r a n g o ­
la lo m ia mog l i e ». 

Rosar io di Mino e Venu­
s ta Far i se l l i si e r a n o sposa­
ti t r e ann i fa e d u e ann i do ­
po a v e v a n o a v u t o u n b a m ­
bino. G iuseppe . 

Ins i eme a loro v i v e v a un 
fratel lo del Di Mino , Giu­
seppe , di ; n ann i , m u r a t o r e , 
e m i g r a t o t r e mesi fa da l la 
Sici l ia . Egli d iv ideva con il 
f ratel lo e la c o g n a t a ed il 
n ipo t ino la sola c a n t e r a d a 
le t to d i sponib i le , d o r m e n d o 
in u n a b r a n d i n a pos ta in un 
angolo . 

P e r c o n c e d e r e ai d u e spo­
si un po' di in t imi tà , ogni 
se ra a n d a v a al ba r con gli 
amic i , r i n c a s a n d o assai tar ­
di . Ieri se ra , ve r so mezza­
no t t e , q u a n d o e r i e n t r a t o . 
h a t r o v a t o la c o g n a t a p r iva 
di v i ta . P e n s a n d o ad un de­
l i t to . e corso dai c a r a b i n i e ­
ri: vi ha t r o v a t o j] f ra te l lo 
con le m a n e t t e ai polsi . 

r. u. 

la notizia 
del giorno 

Un marito 
così... 
(gnaulio il lir.icri.mie .ibri­

dilo si è presentalo ail una 
rtazione periferica di Milano, 
••riiliuiiln ili a t e r ui'ci-o la 
tuonile lo liaiue» .«ululo .i»<t -
ciato alle carrcri. A teca il 
vi*!* slr.it olio e la camicia 
ancora mai-chi.ila ili v.msui'. 
Lo lianmi hret t'incute inter­
rogato: «Mol i t i d'onoro ? >» 
« Molivi «l'onore ». li poi t i.i, 
ìli rrlla. 

I)'allra parte, pure loro, i 
mìliti ilell'Arma. .-anno elle 
le ribf, O:JS;Ì, -ni fronte tifi 
matrimonio noti vanno trop­
po liene. Saranno le i-tiiti/io. 
ni, le traili/ioni millenarie. 
Dalle rronaclie -emlira che se 
non è il marito rlu» prende 
a inanellate la moglie, è que­
sta che lo accoltella o gli 
spara. Una perdona unita dal 
saero vincolo tlotrehlif es­
sere sorvegliata -periale. Uno 
elle si coslilui-re. retilo rlie 
liÌMtcii.1 starli a vere.tr»». 

Il fatto è die il lir.U'eianlc 
non l'aveva ucrì-a per nien-
lr sua moglie, d i ai et a ti­
ralo. >ì. tuia roheilala. ma 
lei l'ateva scili vaia o aveva 
riportalo solo una ferita gua-
riliile in una decina di m'or­
ni. (Juaiidn si è riinei-..!, al­
l'ospedale, voleva ad oiiiii co­
sto rivedere il marito. Le 
hanno spiegalo rlie era in ••;»• 
lera, sia pure per tentato 
uxoricidio. Ma la poverina 
non sapeva durM pace: « Do-
ve lo trovo mi altro marito 
così ». Clie manca il colpo, 
voleva for-c dire. 

Uccisero un benzinaio 

con gli 
assassini 

Anelli.' tu ;,pjK'lLo '. ' i r £ o-
v.iii. d. - b u o n a tatù.glia-- i-lie 
ucciselo a Hoin.i, per rapata. 
l 'ottantinu-unc benzinaio l'ie-
tio Aghoti, hanno n o t a t o p en.i 
compreii* one: ,1 P M h.i pr.i-
i.l'amento chiesto, .nf.itti, l.i 
conforma della sellini/.i elio hi 
Corte d'Assise di Roma emise, 
nel limi.n dello SCOIMI anno. 
contro d: lino. ì . tcnondol' re-
sponsab.l: il: om.cidio p te te-
r nteii/ Oli ile 

1. do'.'o: Miiiiio h , iMi'.Ii'ett.i-
\ i pei Cì il>: e'.e Mei I co 1 i 
i M l l i l i.'HI I I r l i e . .« ti II d 
iechi-.one ini pt mo giallo .1 
ligi o ili U'..vv Cì.ov.timi Mor-
r co venne conti.innato a la 
ami. e ti me.-.» Per gii altri 
line :iii|ni!.,i., M livello M.ts-olo 
e Kn/ii Se.onitiit'i.. g a eoli­
ci imi.it: a !• ..un.. 4 tue-- e la 
Ha.mi ih ìeelu.-ion»'. ]'. P M 
h i invece l'Ii.i'-'u i.vpett \ i-
llietlte l'i e l'A .Mini li. Calcele 

1/aUIlll'lltO ih pi l l i piojvo-td 
dal 1' M inni ilei.v.. d,i mia 
nuova e p.ù a.n-ta aliai.s. d ' I 
de'.i'to de. t i , . •• ut : ». . m.i ,.c:u-
plii'enietite il i un uioco il. a' 
telliiallt: e il aggravanti ' ti 
pr.mo giudo le .ittenuanti ge-
ner.che fniono ri tenute equ 
valenti stille aggravanti per .1 
Moinco. e ad i i . nuo ra pie-va­
lenti per uh altri due ìnipntrit: 
Sei'ontlo :1 1' M le aggravanti . 
invece, ilovrohlieio prevalere 
filile attenuili*! Ili i|ll! l'ail-
mento ih pena .1 te.ito lesta 
sempre tinello di onueidui pre­
terintenzionale 

Prima elle il P .M pionun-
einsse In sua reqii.sitori.'i. ha 
parlato l'avv Mat.o Marzano. 
par te eiv.le per conto dei lie,li 
ilei po\eitt ben/ n ilo l icc io 
per iap.n.t a eolp. ih c n k la 
notte del •>)' settembre 1!»(>1. 
nel pouone della stia aiuta/..o-
Mi' di viale delle Piovine. ' UH. 
a Roma 

L'avv. Mar/ano. nella sua ar­
ringa. si e rifatto ai motivi 
presentati dalla procura della 
Repubblica, nei (piali era eli te­
sta la condanna dei tre giovani 
per omicidio premeditato e ag­
gravato a scopo di rap.na. Il 
d.tensore d. parte civile non 
sapeva che il P M avrebbe 
poi parlato contio il suo stes-o 
appello 

• .\ella selltell/a fi' pr .mo 
gì adii — h.i detto l'avv Mar­
zano -- non c'è una sola pa­
rola ih motivazione per quanto 
r iguarda la premeditazione, 
esclusa dai guidici, dopo essere 
stata contestata agi: imputati 
l 'guale lacuna si rincontra per 
Tom e.d o volontar.o. 

1.'accusatore lui JHi! I .Conialo 
a. guidici che l'idea del delit 'o 
soise nei tre 'issassmt Un d il 
'21 settembre t>L tla quando, 
cioè — si e ia a una settimana 
daH'omicd.o — lì ibr.eìe Moi­
ri co seppe che l'Aghot: g:ia\ . i 
sempre con oltre UH) m i a l u e 
in tasca. 

Ter quanto riguarda hi vo­
lontarietà dell'omicidio. l 'avvo. 
c i to Marzano ha (atto presente 
che «li otto colpi infoiti sulla 
testa dell'Aglioti non potevano 
essere dati solo per fei . ie . ma 
che erano diretti ad uccidere 
L'omicidio, infine, anche non 
voluto dai tre giovali- doveva 
cer tamente es-ere nelle loro 
previsioni, dal., l'arnia usata, 
un pesante cr k. e l'età della 
v.'tini.i. l! pioce-.-ii pio-eguo 
qaeM i mattata 

La figlia dell'imputato davanti ai giudici 

Cristina Verdirame depone: 
altri dubbi 

per l'accusa 

Andrea Barberi 

Dal nostro inviato 
PAVIA. Jiì 

Ci .stian.v Sap.o Veid.raino 
ha tatto la svia breve appai . -
/ione davanti alla Coi te d'As­
side di Pavia, che sta giudican­
do suo patii e, accusato di cun­
eo t so in duplice omicidio pie-
meditato e aggravato. l.a de­
posizione, secondo i disegni 
della parte civile, avrebbe do­
vuto smontare il fragile alibi 
del dentista di Varese, invece 
non è servita ad altro che a 
far sorgere un dubbio di più 
neh1'.minio dei colpcvolisti 

Quando la iaga/za. alta e 
mig ia conte su.» madre , si e 
avvicinata a passi svelti al p i e . 
tot.o h i inditi / / , i to u n i lap id i 
occhiata al l'adi e seduto sii'.la 
p i n c i degli .iceitei* . l 'n s o n i ­
si) fuggevole e .ippii'-o Mll \ ,-
MI vii Ci '••.•.tati i. '1 y ulte ha 
con* I accanii) ito ipii'l son . so 

che, più di un cenno di saluto. 
eia un incoraggi amento 

Il significato e il valore del 
sorriso della figlia non e sfug­
gito .i nessuno e proprio in 
previsione di questo l'avv. IV-
drazziiu. che aveva insistito per 
l'escussione della teste, in a per , 
tura di udienza aveva notifi­
cato alla Cotto che l'accusa 
privata rinunciava a sentire la 
figlia dell ' imputato. K' stato 
-oltanto Un bel gesti»'- t'oive tsì. 

Il presidente ha infatti io-
spinto l'istanza della par te ci­
vile. -Non stiamo giocando — 
Ita detto visibilmente indispet­
tito il dottor Odorisio — e non 
siamo uni per por ta le Innova­
zioni alla procedura. Avete fat­
to venite l i teste: ora deve es­
se i e sentita ••. 

Cn-.t..ina Voi di rame ha rispo. 
-to con e ilnia alle poche do­
ni inde della Coi te 

— Uopo il delitto, t'iiandi) 

Artigiano a Vigevano 

lei eia ancora 
Tagg.a. nceveUe 
C e-'.egg.o'.' 

— Si 

ad Arnia 
telefonate 

li 
da 

li tagìoni 

ci 

Muore all'ospedale 
ucciso dal benzolo 

VICI FA'A NO. Uii 
l ' n ' a l t r a v i ta e s t a t a s t ron ­

c a t a dal benzolo. Si t r a t t a 
dell ' a r t i g i a n o c a l z a t u r i e r o 
G i o v a n n i Cas te l l i ili a8 a n n i , 
r e s i d e n t e in via T t ivu lz in 15. 

In un modes to l abo ra to r io 
ili v ia Pe r san i Ili, il Cas te l l i . 
svo lgeva la sua an t ica a t t i ­
v i tà a r t i g i a n a al la qua l e col­
l a b o r a v a n o l.i mogl ie , il fi­
glio e u n opciait». Il III gen ­
na io scorso , il tir. Haschini 
d i agnos t i cava all 'ai tigiam* il 
t e r r ì b i l e ma le , per cui ve ­
n iva r i cove ra to presso il P o ­
licl inico di Pavia . Dopo -Ili 
giorni ven iva d imesso ma lo 
s t a t o di s a lu t e del pove re t ­
ti» non mig l io rava A nu l l a 
sono vals i i sacrifici dei fa­
mi l ia r i e de : medic i . Da al­
lora è- s t a to un p e r e g r i n a r e 
fra l 'ospedale d i V i g e v a n o . 
e a l d i lunghi d i cui a. lineile 
q u e s t a n o t t e l ' a r t i g i a n o e opi­

n i lo ne l la p i o p t i j ab i t a z ione . 
Ques to , piti t r oppo , ù il no­

no decesso a v v e n u t o fi a i 
c a l / a t u r i e i i v igevane^ i ne­
gli u l t imi o t to mes i pei il 
benzolo , c o n t e n u t o nei col­
lant i usa t i per la confezio­
ne di c a l za tu r e . 

r 'eco il t r i s t e e l enco dei la­
v o r a t o r i uccisi da l l a t e r r ib i ­
le m a l a t t i a : U m b e r t o N'aloti, 
I t a lo Gnvu l ln . G i o v a n n i Sa la . 
G i u s e p p e C e d r a t i . Pao la Pi-
redda . P i e t r o Milanese , At­
til io I .ovet t i , F r a n c e s c o 
F r a n c h i n i e G i o v a n n i Ca ­
stel l i . 

Di f ronte a ques t i lut t i v 
al g r a v e pei i to lo c h e incom­
be sui t r e n t a m i l a c a l z a t u r i e ­
ri v igevanes i . il Cons ig l io 
C o m u n a l e , per in iz ia t iva del 
P C I . ha ch ies to al g o v e r n o 
u n i m m e d i a t o p r o v v e d i m e n ­
to che viet i la p i c s e n z a del 
benzolo nei co l lan t i 

e sì in-
trov.issi 

— C. spieghi 
questo telelonate. 

j — Kia la mamma 
; tei Ut i\ a di come mi 
••e! i .iA Arma 

— Quando stia madre le dN-
^e di p u t i t e per C'asteggio le 
parlò della corrispondenza'.' 

— SI. mi disse dì portare tut­
to quel che aveva lasciato ad 
Amia. Una par te della corri­
spondenza era gin tutta nella 
mi i valigia. Per far presto ho 
[accolto le lettere e 1 telegram­
mi di condoglianza giunti in 
quei giorni, pensando di far be­
tte .'i imitare con me ogni 
cosa 

Quo-ita risposta smonta la te­
si dell'.ìeetisa privata, secondo 
cui Matelda C i n c i a — (pian­
do ancora non sapeva del fer­
mo del marito — avrebbe tele-
tonato alla figlia per farle por-
' n e a C'asteggio le duo carto-
1 ne. spedite dal Verdirame la 
notte del delitto 

P ropno por questo l'avv. Po. 
dia/zuii non ha resistito alla 
tentazione e (piando già la ra-
g i/ /1 eia stata congedata dal 
j>i e.Mden',,. M «» alzato in pied. 
pei domandarle alenile preei-
• - a / i o n i 

Cristiana Verdirame. comun­
que. conferma l'na telefonata 
fu per di l le di portarsi a Cn-
•»te»nut. Le altre due furono por 
tianqiiillizzarhi sulla sorte del 
padie 

In conclusione. Cristiana Sa-
pio Verdirame ha superato con 
naturalezza la difficile prova. 

C r i s t i na V e r d i r a m e s u b i t o dopo a v e r depos to . 

E' ACCADUTO 
Processo a Pupetta 

l.a discussione del rieor-.o 
presentato dai difensori ili Pu­
petta Marosea e lìaet 'ito Or-

Fernando Strambaci 

che t empo fu 

Sulle regioni nord-occl-
dentnli, sulla Sardegna e 
sulle regioni dell 'alto ver­
sante t i rrenico cielo nuvo­
loso con possibilità di de­
boli piogge. Nebbia persi­
stente in Val Padana . Tem­
p e r a t u r a : In lieve aumen to 
sulla Sardegna e sulle re­
gioni nord-occidentali ; s ta­
zionaria a l t rove. Venti : de­
boli; m a r i : l eggermente 
mossi . 

Lindo è s ' i ta l i n e a t i a imo 
ni(>Io. pie- i> l i p run i .-.e/.lo 
penale della Coite da Cas 
zione 

I due imputati l inone ce; 
dannati, rispettivamente, a 1 
a a<> anni di reclusione. 11 pr i i | 
per aver ucciso Antonio K.sj] 
sito, il secondo per i:\cr ucci 
« Pascalone 'e Nola -

! 

Nazista interrogato 
IL giovane neoii;tz\,ta Ilei 

Sehiieitlcr. arrestato nei gioì 
scorsi (piale sospetto autore 
attentati terroristi.»!, e st. to a 
eota interrogato dai funzioni 
della .Quodura di Livorno i 
ha contiiiu.ito a i icnp*. 

Gli è stato trovato addo­
mi attestato di ringraziarne! 
di un i « associazione eultur: 
altoatesina •• 
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QUESTE SONO LE VARIETÀ' 
DEI PRODOTTI FERRERÒ 

O 

SOLO UN'IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 
DI VENDITA AL DETTAGLIO 
OFFRE AL CONSUMATORE 
PRODOTTI SEMPRE FRESCHI 
E DI ALTA QUALITÀ' 
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76 FILIALI DISTRIBUITE 
IN OGNI REGIONE D'ITALIA 

2 0 0 . 0 0 0 
REGOLARMENTE DA 

1.500 
NEGOZI VISITATI 

VENDITORI 

I v J v J a W V j v J CHILOMETRI 
PERCORSI GIORNALMENTE DAI 

2.000 AUTOMEZZI FERRERÒ 

SEMPRE ALL'AVANGUARDIA DEL 
LA FERRERÒ GARANTISCE LA PERFETTA 
FRESCHEZZA DEI PRODOTTI 
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